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In edicola
CON LA

BUONGIORNO,
SONO
FRANCESCO
365 giorni
con il Papa

5,00 A

MOSTRA FELINA

www.starcats.eu            Expo Felina Star Cats Show
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   APERTA AL PUBBLICO
ORARIO CONTINUATO 10.00 - 18.30
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ANNO 281
N. 51

con «Parma economica» e 6,30
con «L’Orsaro – Rivista del Cai» e 6,30
con «Cucina vegetariana – Vegana» e 11,20
con «Isis – Le 100 domande che tutti si fanno» e 6,30
con «Buongiorno, sono Francesco» e 6,30

PARMA

II Ha messo in fuga il rapinatore
spruzzandogli in faccia dello
spray al peperoncino. L'edico-
lante di Chiozzola, Enrica Frat-
tini, non voleva ripetere l'espe-
rienza della madre che fu ag-
gredita e sbattuta a terra da un
malvivente e così si era dotata di
un barattolino di liquido urti-
cante che non ha esitato ad usare
quando, verso le 13, poco prima
della chiusura, si è trovata di
fronte un rapinatore.

«Inondato» di spray, il malvi-
vente è dovuto scappare e non ha
potuto fare altro che «salutare»
l'edicolante con una sequela di
insulti.

Frugoni uPAG. 9

EDITORIALE

Il vero bisogno
dei nostri vecchi

uMichele Brambilla u

I n un racconto struggente
e bellissimo, intitolato «I
due autisti», Dino Buzzati

parlò dell'ultimo viaggio di
sua madre, sul carro funebre
che la portava da Milano alla
terra d'origine, il Bellunese,
per il funerale e la sepoltura.
Lui, Dino, su un'auto insieme
con i fratelli, seguiva a un cen-
tinaio di metri il «nefasto car-
ro», che procedeva lentamen-
te; e immaginava quali potes-
sero i discorsi dei due autisti.
Di che cosa mai potevano di-
scorrere? Di vacanze? Di mac-
chine? Di calcio? Di donne?
Queste sarebbero state le ul-
time parole "udite" da sua ma-
dre prima di passare all'aldilà.
Fu in quel momento, mentre si
chiedeva di che cosa stessero
parlando i due autisti, che
Buzzati fu assalito da tutt'altro
pensiero: «Pensai a quanto
poco tempo io avessi tenuto
compagnia alla mamma negli
ultimi tempi. E sentii quella
punta dolorosa nel mezzo del
petto che abitualmente si chia-
ma rimorso».
«Cominciò a perseguitarmi l'e-
co della sua voce, quando al
mattino entravo in camera sua
prima di andare al giornale (...)
"Ci sei a pranzo?" Dio mio,
quanto innocente e grande e
nello stesso tempo piccolo de-
siderio c'era nella domanda (...)
Ma io avevo appuntamenti cre-
tini, avevo ragazze che non mi
volevano bene e in fondo se ne
fregavano altamente di me, e
l'idea di tornare alle otto e
mezzo nella casa triste, avve-
lenata dalla vecchiaia e dalla
malattia, già contaminata dalla
morte, mi repelleva addirittura
(...) "Non so" allora rispondevo
"telefonerò". E io sapevo che
avrei telefonato di no. E lei su-
bito capiva che io avrei telefo-
nato di no e nel suo "ciao" c'era
uno sconforto grandissimo.
Ma io ero il figlio, egoista come
sanno esserlo soltanto i figli(...)

Vecchia, ammalata, distrutta
anzi, consapevole che la fine
stava precipitando su di lei, la
mamma si sarebbe acconten-
tata, per essere un poco meno
triste, che io fossi venuto a
pranzo a casa. Magari per non
dire una parola (...) Ma lei, dal
letto, perché non poteva muo-
versi dal letto, avrebbe saputo
che io ero di là in tinello e si
sarebbe consolata».
Mi fermo qua. Sono momenti
che credo molti di noi abbiano
provato, quando ormai è trop-
po tardi. Questo racconto di
Buzzati mi è tornato in mente
nei giorni scorsi, alla notizia
della chiusura di due case per
anziani a Parma e in provin-
cia. Due vicende del tutto di-
verse fra loro, ma che entram-
be ci colpiscono nello stesso
punto del cuore. Dove sono,
oggi, i nostri vecchi? Come li
sta trattando la nostra società?
O meglio: come li stiamo trat-
tando noi?
Abbiamo parlato, anche qui
sulla Gazzetta, dell'esigenza di
controlli negli istituti per an-
ziani: per verificare l'idoneità
delle strutture e per punire chi
si comporta male. Vero, sacro-
santo. Ma i nostri genitori han-
no soprattutto bisogno di noi:
noi ingrugnati per le nostre
maledette faccende di ogni ge-
nere, noi così distratti, ingrati.
Il mondo di oggi non permette
più di tenere i vecchi in casa,
anche perché a volte essi han-
no necessità di un'assistenza
professionale. E so bene qual è
la difficoltà di chi ha 50 anni e
vive quello che gli psicologi
chiamano "effetto sandwich":
schiacciati fra le preoccupazio-
ni per i figli e quelle per i ge-
nitori. Ma la chiusura delle
due case per anziani dei giorni
scorsi sono il segnale di una
questione che non riguarda so-
lo i carabinieri e le Ausl.u
michele.brambilla@gazzettadiparma.it
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M O N TAG N A

Assalto
alle piste
di Schia
e Prato Spilla
Minozzi PAG. 19

ALLARME

25 chilometri
c o n t ro m a n o
in autostrada:
era ubriaca
PAG. 15

In corsivo

Ladri di polli. E di cicoria
Filiberto Molossi

Una volta li chiamavano ladri di polli: che era (e ancora è) un
modo per indicare dei furfanti da strapazzo, delinquenti (più
affamati che violenti) di poco conto, di mezza tacca. Ora però, vista
la crisi e, forse, certi prezzi dell'amico ortolano, il malvivente di
turno, scopertosi improvvisamente vegano, si accontenta anche di
meno: e da ladro di polli si trasforma in ladro di cicoria. Sì, avete
capito bene: né caviale né champagne. Ma la banalissima pianta
erbacea cara prima agli antichi egizi e poi ai romani di ogni epoca.
Poco male, in fondo. Se non fosse che per una busta di verdura ora
c'è anche chi, pur di assaporare a gratis la gustosa erba, tira fuori
il coltello. Minacciando di tagliare la gola al malcapitato le-
gittimo proprietario che osa protestare. A conferma del fatto che i
ladri di polli hanno lasciato da tempo il posto ai criminali veri. A
cui non resta che augurare che le note proprietà lassative della
cicoria abbiano fatto fino in fondo il loro dovere.u
fmolossi@gazzettadiparma.net
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LUTTO «IL NOME DELLA ROSA» E «IL PENDOLO DI FOUCAULT»

Addio a Umberto Eco
Un gigante della cultura
Cordoglio da tutto il mondo E' stato uno degli intellettuali italiani
più celebri anche all'estero. Aveva 84 anni, è morto nella sua casa
di Milano. Scrittore, saggista, semiologo. Ferrandi, Marchetti, Zucchi uPAG. 4-5

all'interno

LA GITA

Peschiera
del Garda
profuma
di storia

G I A R D I N AG G I O

Tappeti verdi:
l'alternativa
al prato
all'inglese

LA MIA RICETTA

Alla scoperta
delle spighe
di campo
alle asprelle

LA STORIA

Gatto sparito
in stazione
trovato a Spezia
Pelagatti PAG. 13

R U G BY

Zebre:
il presidente
si è dimesso

Ceparano PAG. 42

la Domenica

CA LC I O

Il Parma a Forlì
per chiudere
il campionato

Ceparano, Grossi PAG. 38-39

CRIMINALITA' SVENTATO UN ASSALTO ALL'EDICOLA DI CHIOZZOLA

Mette in fuga il rapinatore
con lo spray al peperoncino
«Gli ho spruzzato il liquido urticante in faccia ed è scappato»


	21/02/2016 Quotidiano 2102_GDP_Par - 1 Nazionale (PRIMA testata bassa)

